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Premessa 

L'Umanesimo Eco-Socialista nasce dall'incontro tra la tradizione liberalsocialista di Guido 
Calogero e Aldo Capitini, l'umanesimo radicale di Erich Fromm e la critica ecosocialista del 
capitalismo elaborata dal giovane  Karl Marx e recentemente riproposta da Kohei Saito. 

Esso riconosce che la libertà individuale è inseparabile dalla giustizia sociale, che la 
democrazia richiede partecipazione e dialogo, e che il destino dell'umanità dipende dalla 
ricomposizione del rapporto tra società e natura. 

La Costituzione della Repubblica italiana rappresenta una delle espressioni più alte di 
questi principi e costituisce il riferimento fondamentale della nostra azione politica e civile.  

I nostri principi 

1. Centralità della persona 

Ogni essere umano possiede una dignità inviolabile e non può essere ridotto a mezzo di 
profitto, potere o dominio. 

La persona si realizza nella relazione con gli altri, nella comunità, nel lavoro, nella cultura 
e nella partecipazione democratica. 

Questo principio trova fondamento negli articoli 2 e 3 della Costituzione, che riconoscono i 
diritti inviolabili dell'uomo e il dovere della Repubblica di rimuovere gli ostacoli che 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana.  

2. Libertà e giustizia sociale 

Libertà e uguaglianza sono inseparabili. 

Non esiste libertà autentica in presenza di povertà, sfruttamento e concentrazione del 
potere economico; non esiste uguaglianza senza pluralismo, diritti civili e partecipazione 
democratica. 

L'Italia è una Repubblica fondata sul lavoro e sulla sovranità popolare (art. 1), e ha il 
compito di garantire il diritto al lavoro e la dignità dei lavoratori (artt. 4, 35 e 36).  

3. Democrazia partecipativa e dialogo 

La democrazia non è soltanto rappresentanza, ma partecipazione continua, confronto 
delle idee e responsabilità condivisa. 

Il metodo del dialogo, caro al liberalsocialismo di Calogero e alla nonviolenza di Capitini, è 
la condizione per una società aperta e pluralista. 

4. Nonviolenza e pace 

Rifiutiamo la guerra come strumento di risoluzione delle controversie e promuoviamo una 
cultura della pace, della cooperazione e del disarmo. 



La pace non è semplice assenza di conflitto, ma costruzione della giustizia sociale e del 
rispetto reciproco. 

L'articolo 11 della Costituzione sancisce il ripudio della guerra e l'impegno dell'Italia a 
favorire un ordinamento internazionale fondato sulla pace e sulla giustizia fra le nazioni.  

5. Economia al servizio della vita 

L'economia deve soddisfare i bisogni umani e non essere subordinata alla 
massimizzazione illimitata del profitto. 

Il lavoro, i servizi pubblici, la cooperazione e i beni comuni devono essere orientati al 
benessere collettivo. 

La stessa Costituzione italiana stabilisce all’art. 41 che l'iniziativa economica non possa 
svolgersi contro l'utilità sociale, la dignità umana, la salute e l'ambiente. e che l'attività 
economica debba essere indirizzata a fini sociali e compatibilità ambientale.  

6. Riconciliazione tra umanità e natura 

L'essere umano appartiene alla comunità vivente della Terra. 

La crisi climatica e ambientale è inseparabile dalle disuguaglianze sociali e dal modello di 
sviluppo fondato sulla crescita illimitata. 

Per questo sosteniamo una transizione ecologica giusta, fondata sulla riduzione degli 
sprechi, sull'economia circolare, sulla tutela della biodiversità e sulla responsabilità verso 
le generazioni future. 

La Costituzione italiana, con la riforma dell'articolo 9, riconosce la tutela del paesaggio, 
dell'ambiente, degli ecosistemi e della biodiversità come principio fondamentale della 
Repubblica.  

7. Sobrietà e qualità della vita 

Il benessere non coincide con l'accumulazione senza limiti. 

Una società più libera è una società che valorizza il tempo, la cultura, le relazioni umane, 
la salute, la conoscenza e la cura reciproca. 

L'essere deve prevalere sull'avere. 

8. Beni comuni e democrazia economica 

Acqua, energia, salute, istruzione, conoscenza, ambiente e patrimonio naturale 
costituiscono beni comuni da preservare e amministrare democraticamente. 

La proprietà privata è riconosciuta, ma subordinata alla sua funzione sociale e al bene 
collettivo. 

9. Multilateralismo e comunità internazionale 

Le grandi sfide del XXI secolo — cambiamento climatico, povertà, migrazioni, guerre, 
pandemie e disuguaglianze globali — non possono essere affrontate dai singoli Stati 
isolatamente. 



Riconosciamo nelle Nazioni Unite il principale luogo di legittimazione del diritto 
internazionale e sosteniamo il rafforzamento delle istituzioni multilaterali, della 
cooperazione tra i popoli e della governance democratica globale. 

L'articolo 10 della Costituzione afferma il rispetto del diritto internazionale, mentre l'articolo 
11 prevede esplicitamente la possibilità di limitazioni della sovranità nazionale finalizzate 
alla pace e alla giustizia tra le nazioni.  

10. Responsabilità verso le generazioni future 

Ogni generazione riceve il mondo in custodia e ha il dovere di trasmetterlo in condizioni 
migliori a quelle successive. 

La giustizia deve estendersi nel tempo e comprendere coloro che ancora non sono nati. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una società: 

* libera e solidale;  

* democratica e partecipativa;  

* nonviolenta e pacifica;  

* ecologicamente sostenibile;  

* fondata sul lavoro dignitoso e sui beni comuni;  

* aperta alla cooperazione internazionale;  

* fedele ai principi della Costituzione repubblicana.  

Crediamo che la libertà senza giustizia produca privilegio, che la giustizia senza libertà 
produca oppressione e che entrambe, senza il rispetto dei limiti ecologici del pianeta, 
conducano alla distruzione delle condizioni stesse della vita. 

Per questo proponiamo un nuovo umanesimo: eco-socialista, democratico, 
nonviolento e universalista. 


